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Parte quinta 

 

La comunità ecclesiale potrebbe essere quel luogo di spazio leggero, di presenza adulta leggera. 

Uno spazio che aiuti a crescere nei compiti evolutivi degli adolescenti. I compiti evolutivi 

potremmo riassumerli in questo modo: 

1. Separazione-individuazione: l’adolescente è chiamato a rendersi progressivamente 

indipendente, a livello intellettuale e affettivo, dalle figure reali dei genitori e dalle loro 

rappresentazioni mentali e idealizzate. Anche la scelta dopo la cresima potremmo provare a 

guardarla da questo punto di vista. E Gesù con tutto ciò che c’entra? C’è un brano del 

Vangelo che mi pare racconti bene di questa dinamica che ha vissuto anche Gesù 

adolescente. 

I genitori di Gesù si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 

Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l’usanza; ma trascorsi i giorni 

della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, 

senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di 

viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, 

tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in 

mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni 

di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte.  Al vederlo restarono stupiti e sua madre 

gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». 

Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del 

Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole. Partì dunque con loro e tornò a 

Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. 

Gesù ha cercato di rimettere in campo il proprio desiderio, il desiderio del Padre. Si separa dai suoi 

genitori per seguire il desiderio di Dio, il proprio desiderio. La separazione è necessaria per 

individuarsi. 

 

Domande per la riflessione: 

- I nostri luoghi permettono il raggiungimento di questo compito evolutivo? 

- Come adulti come viviamo la capacità di abitare la separazione? Come abitiamo il fatto che 

i nostri figli non sempre seguono ciò che abbiamo pensato per loro? 

- Come vivi tu che sei adolescente il compito di separarti dai tuoi genitori? Cosa pensi? 

 

 

 


